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Mar rimanda quasi fatalmente ad amor. Nel mare d’amore l’amante è in balia 
delle onde, la tempesta rappresenta la tirannia di Eros, la forza violenta del de-
siderio trascina verso il naufragio chi non è riamato. 
Un viaggio alla scoperta di una delle immagini più fortunate della tradizione 
letteraria occidentale. Un manuale poetico di quel linguaggio dell’eros che ab-
biamo ereditato dagli antichi greci. 
La tempesta d’amore, l’onda della passione, l’amante come naufrago. Il desi-
derio erotico ha un suo lessico marinaro che è entrato anche nel linguaggio co-
mune. Ma il rapporto indissolubile fra l’amore e il mare nasce nella Grecia anti-
ca. Nelle saghe della mitologia gli amanti eroici (Teseo e Arianna, Giasone e 
Medea, Paride ed Elena) solcano le onde sospinti dal vento del desiderio. Isole 
e scogli sono spesso scenari dei drammi amorosi e un tuffo tra le acque, come 
quello di Saffo dalla favolosa rupe di Leucade, sigilla talvolta una storia infelice. 
Sullo sfondo c’è il culto della dea Afrodite che, per i greci, non era solo la divi-
nità dell’amore ma anche una signora dei mari e una protettrice della naviga-
zione. Tramite le parole dei poeti, dai lirici greci alle elegie di Ovidio, l’imma-
gine del mare d’amore ha attraversato i secoli. Alla radice, un nucleo profondo, 
un senso drammatico dell’esistenza umana. C’è l’antica consapevolezza che 
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